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DARA: AE PIET ltsgodiati è quali | 419: si st di Vienna | | Le prime mosse della flotta capitanata || ‘Tonio, 19 piglio. — ‘S6 jo vi ‘dicesti che ea Re 
tutti inostri signori Asso Led ae Siamo informati che il generale contè” di dall a Persano ‘farono “dirette | i torinesi non furono fin qui animati di | noi instituiti' molti comitati. Ad ognuno di 
desiderano cambiamento! di' desti: | Clam Gallas è stato assolto dal Consiglio di contro l'isola di Lissa. prin ct soa Vannrnnla bg essi la. popolazione risponde con premura, 6 
co- , guerra. Tuttavia non gli verrà ‘restituito il | È questa unadelle»principalivisole della s miccredereste. facilmente, per, ragioni | tanto nelle sale dorate dei ricchi, quanto 
le a- nazione; che hanno lagnanze da comando, del suo corpo d’armata, ch'egli ha Na distante 66 Sonundi dal con- rodi superfluo; l'accennaro 5; dovete dere nei modesti alloggi dell’impiegato e del né 
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À ‘sbagli d'indiri. di Scrivono da Berlino al Times che ‘in’ un ni mia almato: © a ‘quello della | vero:che:in questo. momento cioè (non im- Voperaio .si concorre con nobile gara alle 
giornale 0 isbagli d'indirizzo, di U- | gran meeting a Annover, i° rappresentanti Piglia, langa 47 chilometri, ‘con’ una lar- pi ene se a torio jo.a-ragione),,si opere di beneficenza da Jorò assunte. 
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de scia sotto cui si spedisce ilgiornale | è Brema è stato votato un indirizze al Po- | gi superficie. Ragguardevole pei due suoi dignità della mazione, e siritiene per fermo | le famiglie povere dei contingenti. Una grande 
essendoci con questa molto più fa- polo tedesco. per invitarlo a riunirsi intorno orti i it SAL ii ra E totbito | sotsa - ra orione ms DA ena sei recita ebbe luego. testè al teatro Carignano, 
v ut » ‘| afla bandiera prussiana. L'assemblea ha inol- | POT! SOpratutto per quelo N. ‘> SO È altro, momento valse.a, mante | alla quale prese parte la signora Ristori ,. e 
cile trovare la posizione’ d'ogni | tre data la propria adesione, al progtamma | d'importanti fortificazioni, essa è ben degna ene N A To- | che produsse un vistoso introito. Un gran 
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. CARITÀ Non rifarémo la storia ‘di Lissa, che'at- |-siosa di sentire ogni giorno; anzi ogni. ora | nuele; e. quant la stagione 
A CITTADINA È è il di all ter «| inuele ; q unque si gione non corra 
i Firenze -20.«luglio testa ‘come’ sempre codesta’ isola sia stata | !! nome di altre citià «venete occupate, dai | propizia per siffatti. divertimenti, tuttavia la 
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RP ____sbl% | mento generale nelle popolazioni ‘senza'di- | dato necessario per la signoria dell’Adria- mine ct ci È impazienza di dutii. Ciò.che fa | anche questo concerto, di gran vantaggio ai 
ire | stinzione di grado; di sesso, di età, è sé havvi | |; A E un:certo: effetto e che male si. giunge an- |'penefcati, Intanto il Comitato dell’ Associa- 
È GUERRA IN GERMANIA octasioné în cui questo’ affetto antà dimo- tico. Colonia greca, assediata da Agrone, |cora a comprendere, sì,è.il non vedere al- |‘7ione italiana , il quale fece appello alla ca- 
È : strarsi la è principalmente‘ quando si tratti || Y® dell'Ilîria, cagione della prima guerra | cun-commissario regio assumere la direzione | rità torinese pei soccorsi, da arrecarsi sui 
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. zioni dei belligeranti in Germania: degli ammalati. romani; divenuta indipendente; abitata da vero! che si. dice essersi pensato ad organiz- | ‘potè, in breve, allestire con tutto l'occorrente x 
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\ PR motrnirantgagieni contr qiali malevole' arti, sì'sparse la'voce che nel- | LL... le: cui mavi furono di-grande | ma ciò non basta , 0:50 invocando le leggi | pitari e di dieci infermieri Ja quale sta solo 
î ) 8 a n P ospitale di Brescia vi ‘Tosse difetto di filacce Aiuto ai ‘romani, florida assai ai ‘tempi‘di | dèl‘1848:che sancivano.l’unione del Veneto, | attendendo dall’intendenza generale del ‘re- 
le sto'a 60 ‘chilometri da Vienna sulla Thaya, d limoni co: a ui \.|'si pensa a'non passare ‘per lintermedio di | gi IU PRIA 4 
‘ poco Tungi dallo sbocco: di questo: fiumemel e di limoni. — è ‘sare, segui, dopo la caduta dell'impero, e so so si Pasi E gio esercito l'ordine della partenza, ed il 
; March. fr; va I sindaco di quella generosa città, facen- | la sorte delle altro isole della. Dalmazia. Hrett i ezttzo) ni da d di È oniztaia È; Comitato sta già preparando i mezzi e l’equi- 
: © L'importanza «di: Lundenburg consist dosì interprete del’ sentimento ‘universale; | Ricetto salle navi, dei veneziani, molestate I LUTE prefetto. Simili ‘itnpazi Lala paggio per una seconda squadriglia. 
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meno nella vicinanza alla: capitale .dell’im- 
però, che :nell’essere ‘av:cavaliere delle due 
strade ferrate che mettono Vienna in comu- 
nicazione con Olmutz. 

« Infatti due linee congiungono questa fot- 
tezza alla capitale; quella che passa per Briinn 
ora interamente occupata’ dai ‘prussiani, e 
quella che passa pet Prerau,. rimasta libera 
fino all'arrivo, delle truppe del principe Fe- 
derico Carlo a Lundenburg. 

«In questa posizione le truppe del ; prin- 
cipe Federico .Garlo intercettano le comuni- 
cazioni dell'esercito austriaco d’Olmutz...col 
campo : trincerato di Florisdorf, mentre il 
corpo del principe reale è direttamente alle 
prese colle truppe stesse d’Olmutz. 

« Il telegrafo anvunzia che uno scontro è 
avvenuto presso Olmutz con vantaggio dei 
prussiani i quali.hanno,preso» 16 cannoni. 

« Così Pesercito austriaco del Nord, o per 
meglio dire gli avanzi déll’'esercito, ‘sconfitto 
a Koeniggraetz e raccolto con islento. presso 
Olmutz, sono oggi tagliati fuori dalcampo. in 
cui dovevano riunirsi ai contingenti dell’eser- 
cito del Sud richiamati dall'Italia, e si; trovano 
in una posizione critica ; la difesa di Vienna 
è grandemente compromessa dall’ardita;e ra- 
pida marcia dei ‘prussiani. 

« Questi possono operare. a Lundenburg 
o nelle sue vicinanze’ la congiunzione del- 
l’esercito proveniente: da Briinn con quello 
che agisce nella valle della Thaya e che ha 
oltrepassato Zixaim. Essi possono anche aspet 
tarvi con vantaggio l’arrivo del principe reale 
che spinge dirinanzi a sè l'esercito vaustriaco 
d’Olmatz, che si troverà per tal modo. tra 
due fuochi. 

«È chiaro che i prussiani posso no ope 
rare un formidabile concentramento di trup- 
pe, mentre gli austriaci sono disseminati e 
tagliati fuori da Vienna. » 

L’arciduca Alberto , dopo aver fatto un 
proclama all’ esercito del Sud che ieri ‘ab- 
biamo dato, dopo averne fatto un altro ‘ai 
tirolesi, appena giunto a Vienna ne ha fatto 
un terzo ‘agli eserciti. del Nord e del Sud. 
Siccome tutti questi ordini del giorno si ras- 


mandò il seguente ‘telegramma al Ministero, 


della guerra : 
«Dal Sindaco, dî Napoli 
« al Ministero, guerra. 
«Firenze. 

« Ospedale Brescia dicesi mancare limoni 
© filacce — Napoli di ciò ‘costernata ;— Cen- 
tinaia migliaia limonî-»spediti (Genova —Im- 
mense filacce» ‘spedite ‘costà + Pregasi dire 
‘come ciò vada. 4 

« Il sindaco 
«F. Notti,» 


Foriunatamente quella voce non aveva fon- 
damento, ed il ministro della “guerra potè 
subito rissicurare il benemerito sindaco della 
più cospicua città ‘d’Italia’ il seguente tele- 
gramma: È ON, 

« Dal Ministero guerra 
«al'Sindaco di 
« Napoli. 


«Ta notizia datami ;dalla;.V..-S:. della co- 
sternazione di todesta ‘generosa. città per la 
mancanza di filacce e:limoni, commosse assai 
l'animo mio e di tutti. gli impiegati. del-Mi- 
nistero della guerra, intenti per ogni modo 
al bene' dell'esercito. Ma sono lieto di «poter 
tranquillare lei 6d ‘i suoi amministrati an- 
nunciandole che in oggi nei magazzeni del- 
l’amministrazione: ‘di Brescia )-indipendente- 
mente dai fondi degli spedali ‘esistono 600 
chilogrammi di filacce;, ‘oltre. 6000 bende , 
abbondanza d'ogni genere di'medicamento e 
gran numero di casse, di limoni, ancora in- 
fatte, avute .in dono dai cittadini. Limoni e 
limonate sono in gran numero distribuite 
giornalmente a petizione degli ammalati. 

« Talisono è ‘riscontri ufficiali che mi sono 
procurati all'istante. 

« La S. V.‘ha quindi sicuro argomento per 
diffidare delle notizie che la malvolenza sa 
inventare, e contro le quali le autorità deb- 
bono saper staré in guardia. nell'interesse 
generale. 

« Il ministro 
« F. DI PETTINENGO, » 


dai pirfiti: narentini, fa da questi ‘assalita 
e devastata, la città ebbe distrutta. 

Nelle guerre del consolato'e dell'impero 
Lissa uscì dall’oscurità in èui era caduta, 
perchè diventata, per la grande importanza 
del ‘suo; porto, .il punto  più.disputato nel- 
PAdriatico: Nel 1807 ‘venne ‘occupata’ dai 
russi, quindi fu in' potere dei francesi, 
da cui armata mano la ripresero gl’inglesi 
nel 1810, .che la tennero. sino:al 19-luglio 
del 1815,facendone-il:convegno delle forze 
britanniche nell'Adriatico: ‘Sali allora va 
grande’ prosperità, ‘e la ‘sua ‘popolaziotie 
crebbe sino a 20 mila ‘abitanti, dei quali 
però: trequarti erano forestieri. I francesi, 
i quali non: disconoscevano i vantaggi del 
possesso ’ dell’isola’, “avevano tentato, ma 
invano, di ‘toglierla agl'inglesi, ed è me- 
morabile la ‘battaglia ‘navale del giorno 
43 marzo! 1814; in cui-quattro fregate, 
due ‘corvette ‘con altri minori legni fran- 
cesì; soggiacquero al valore di tre fregate 
ed una corvetta inglesi. 

X.Neb-4845 l'isola \passò-con la Dalmazia 
sotto la'‘signoria austriaca. La popolazione 
scese a 7 mila anime, di cui 4 mila nel 
capoh10go, dove risiede una pretura di terza 


ficazioni formidabili e la considerò sempre 
come una delle stazioni migliori e più si- 
cure della sua flotta/Come nel resto della 
Dalmazia, essa produce principalmente olio 
@ vino; ha clizaa: assai mite, e vi provano 
gli aranci ed'i cedri allo scoperto, anche 
durante l'inverno. La pescagione delle sar- 
delle, assai rinomate, èfonte precipua dei 
profitti di quegli abitanti. 
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classe. L'Austria la muni di nuove forti, 


sono’ l’espressione! ‘vera: del: vivissimo» desi- 
derio da tutti» provato ‘di vedere Ila. Venezia 
mito didiritto ve ‘di fatto alla «restante: Italia, 
sono qui. pervenute ad. uno stato' quasi; feb- 
brile, e nevavreste» prova. nel .wederescome 
una folla!Si ‘accalchi»!sempre! alla Prefettura 
ed ‘al’ Municipio, ove:sono: pubblicati; appena 
giunti i'dispacci ‘telegrafici je! nel» vedere 
come’ siano' ‘svaligiali vi venditori. digiornali 
appena escono per via. coll* ultima. pubblica- 
zione. 

‘Anchie»qui, come ‘in. altre città d'Italia; vi 
hanno: taluni; i>quali'desidererebbero che ad 
ogni momentovil governo facesse | noto uffi- 
cialmente tutte Je mosse. edi piani «strategici 
della guerra-che «si combatte. \ 

Gli impazienti.isono di, buona fede, ci:s’in- 
tende, ed: è per.questo.che loro!;si.: deve per: 
donare se scappano»! talvolta. in--lamenti!\un 
po’ vivi contro chi! ci governa» Dessivnon 
sanno per esempio. darsi- pace: del perchè da 
qualche.:tempo;i:\volontari edi, corpi del no, 
siroi'esercito ad: eccezione idi quello sotto'gli 
ordini di Cialdini, che a-grandi-marcie sia; 
‘vanza nel (Venetò, stiano inoperosi; lor-tarda 
di sapere se, e:quando avrà finalmente luogo 
una grande decisiva battaglia, in cui. abbiano 
i mostri soldati a spegnere; per; così espri- 
mermi; Jai loro ‘ardente isete di misurarsi col 
nemico ;-desiderano; insomma di. essere in- 
formati. ésattamente:: di. quello. che necessa 
riamente ‘non deve» essere saputo - da altri 
che da coloro ai quali sono: commesse le 
sorti della nostra patria. E un’impazienza, 
come dico, giustificata dal grande interesse 
che tutti: abbiamo per. la completa riuscita 
della causa. 

Quello che: non è per 'niun modo giusti 
ficato è il linguaggio che tiene qualche gior- 
nale di Torino .in questa. circostanza, col 
mettere platealmente in derisione e la nostra 
flotta ed il piano di battaglia del 24 giugno, 
chiamando il. prode La Marmora, Guerrin 
Meschino. Abbiate pure per fermo, che la 
popolazione torinese non divide le basso con- 
tumelie di quel giornale e risponde a quelle 
scempiaggini con guardar oltre e passare. 


Il dispaccio da Vienna in data di ierl sera, 
venne..a dare ragione alle assennate . consi- 
derazioni esposte nel vostro. giornale di ieri 
in ordine alle intenzioni dell’imperatore Fran- 
cesco col radunare un. Consiglio diplomatico 
militare per deliberare sulla proposta: d* ar- 
mistizio e mediazione secondo.le condizioni 
presentate dalla Prussia, Il; Consiglio ha of 
fettivamente dichiarato, come ben prevedeva 
Il vostro giornale, la proposta ; prussiana 
inaccettabile, e copri così. coll’egida della sua 
risponsabilità il. capo dell'impero. Giacchè 
«l'imperatore, Francesco si. è chiarito, collo 
stratagemma. del Gran Consiglio, avverso.alla 
pace, ed ha preferito :la.guerra ,. la. guerra 
continui pure energicamente.. Meglio così, 

Gli ultimi dispacci di ieri sera che ci re- 
carono la notizia del combattimento vitto- 
rioso che. ebbero, le nostre truppe contro 
Borgoforte, e la partenza degti austriaci dai 
forti di Rocchetta e. Bocca di Gando, lascian- 
ciando cannoni, materiali, munizioni di guerra 
e viveri, furono accolti con. entusiastici  ev- 
Viva' alle nostre truppe. Anche le nuove vit- 
torie, ‘che ci segnalarono i dispacci, dei prùs- 
siani, produssero viva compiacenza. Avanti, 
avanti pure così, e giacchè l' imperatore Fran- 
cesco ed il suo gran consiglio. hanno deciso 
di continuare la guerra energicamente, avanti 
sempre, si continui con'eguale energia , @ 
presto potremo scrivere il finis Austriae. 


D. 
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Roma, 17 luglio. — Adesso non si parla più 
di Venezia territorio francese, ma di Venezia 
territorio italiano, perchè anche ai nostri preti 
è passata questa indisposizione che era ve 
nuta loro per contagio dai giornali ‘clericali e 
legittimisti di Francia. In Roma divulgarono 
perfino che una divisione di soldati francesi era 
sbarcata al, Canal Grande e lo dicevano uo- 
mini e non donne,.e lo biasciava frate Mura 
giornalista romano che è divenuto favola co- 
me l'antico prete Pero. Pure per dire qual- 
che cosa da far caso, insinuano i parliti re- 
trivi che l'acquisto delle terre italiane mal 
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ST Corso APPE NDICE sostanze di sortaralcina, ‘fino alle acquermi- |/Ja presenza sua, pur anche, ledo si ; anzi dirò | gono alquanto sensibili, come si verifica nelle | per apprezzare il grado di potabilità delle 
| prec. nerali ‘le più ‘potenti, vi è una gradazione in |'di più, che l’analisi di un'acqua è una di | sorgenti poste in vicinanza dei. campi. santi. | acque consiste nel cuocervi dei legumi, e 
ess cui sono ‘comprese’ tutte le altre acque, ma | quelle «uerazioni chimiche. che. non richiede I sali è cloruri. che. più abbondano nel- | vedere se divengono duri. Da molte persone 
2 (I a qual ‘punto ‘div questa serie terminano Je | grandi mezzi nè una abilità speciale in chi Y acqua; sono il bicarbonato di calce., il sol. |. questo ‘esperimento è riguardato come ‘un 
|» HISCELL ANEE SCIENTIFICHB potabili ? Ecco un'limite difficile a stabilirsi, | si accinge ad: eseguirla;. specialmente; se ciò | fato. di ‘calce, di magnesia, il cloruro di cal- | pregiudizio popolare, eppure rappresenta un 
ibi::, bi @ sî ‘può “senza vesagerazione. ‘asserire che | ‘esige molta eattezzanell'apprezzamento delle | cio e di magnesio, e qualche nitrato, spe- falto abbastanza, vero, che la scienza. può 
_SS Tò acque potabili. molte acque da:noi ritenute per:potabili me- }dlosi dei corpi s. colti. cialmente, se. scaturiscono in prossimità. di |, spiegare, conoscendosi la proprietà che ha la 
> DS riterebbero. di ‘essere classificate.sfra-le mi- |. Quali sono caratteri. di, un'acqua  pota- luoghi, abitati e delle grandi (città ,, e, ciò, a | calce di formate composti insolubili coi ma- 
me * bo 4 nerali @'le riterremmo: per tali seal gusto | bile? motivo della decomposizione delle sostanze | teriali organici dei legumi. La loro cottura 
Fa L'influenza chel qualità‘ delle acque po- | non ci si mostrassero insipide. Uno dei principali requisiti di un’ acqua organiche, animali che nei detti Juoghi si dunquenon g altro che un criterio per valutare 
"1 SAS tabili esercita sulla salute puliblica, le fa'a | La'chimica nell'attuale: suovsta'o»possiede | potabile è quello ‘di {nere disciolta dell’aria; | accumulano. ng las | | i sali calcarei e nulla più, ma siccome que-- 
> RS giusto titolo riguardare come uno dei primi | mezzi ‘che possiam dire superiori a ‘quanto | giacchè più aria contie.\e un'acqua, emeglio, Di “queste sostanze le. più nocive sono î sti sono ordinariamente gli elementi minerali 
aj a elementi del benessere fisico delle popola- | bisogna ‘per determinare il grado-di potabi: | si digerisce; prova ne sia l'acqua distillata | soll:ti; vi è poi chi crede chei bicarbonati, | i più abbondanti delle acque, perciò pen-- 
1) zioni, e rende rigione dell'importanza che | lità delle acque ;' essa infatti può ‘avvisarci |:che quantunque purissima riesce di. difficile | almeno entro certi limiti, non.siano nocevoli | siamo ritrarre la, cottura dei, legumi , come- 
- î ogni provvido Municipio deve porrenel prov- | della presenza di corpi che vi si trovino di- |vdigestioné!a motivo della m'ancanza di aria. | perchè. concorrono a portare nell’organismo | un, criterio sufficientemente approssimativo» 
> A vedere i suoi amministrati di abbondanti*e | sciolti, in frazioni minime, ed appoggiati al- |" Per ‘determinare la quantivà di aria, con- | una certa quentità di calce che, poi unita- | per decidere della loro bontà. 
———__ salubri atque.‘ l’analisi ‘spettrometrica' si ottengono dei ri- | tenuta in ‘un dato volume sdi acqua’; basta. | mente all’ acido fosforico costituisce la parte |, Un aliro mezzo analitico, di pure; fr,cile 
Non è soltanto’ l'abbondanza quella che co- | sultati portentosi a questo riguardo. riscàldarla' e Y aria allora si svilu,vpa abban- | minerale dello ossa. Pot Ù a pratica | consiste nell’ osseryare. il gra‘4o di 
È stituisce la ricchezza di un paese in fatto di | ‘Ho detto :che di mezzi ‘analitici no abbia- | donando l’acqua, e ‘si. può raccogl ‘erla entro | .. Non sto a dire quali siano 1 reagenti, che | salubrità, del sapone nell'acqua che si.{yuo le 
Gi acque, ma più ‘di tutto Ja loro bontà, gidc- | mo oltreil bisogno, infatti ‘lo:stabilire se un’a- | un'tubo graduato è così fissarne il volume. | svelano la, presenza di, queste diverse so- | sperimentare. Di più acque devesi. semp ire 
ché molle sono le malattie 'clie ci possono | cqua può 0 non wsarsi come bevanda, non | Oltre aria ed'una certa: quantità di acido | stanze, e permettono di valutarne le, quan- | preforire quella cho scioglie meglio di. ur ate 
Li essere originate dalle'sostanize che le'acque | è cosa che' dipende da quelle: piccolissime |rcarbonico le ‘acque di sergente: contengono | tilà, ma piuttosto anco trattenermi sopra vari | il sapone, ossia che. ponendovene usa e erla 
Ù tengond disciolte. Dali’acqua di pioggia, che | quantità di sostanze che: una squisita ‘analisi |-pure dei salî e dei clorari alcalini in quan- esperimenti, © soll psn di alcuni reagenti che quantidà rimane meno torbida dite a’. tre; 
» è la più pura ela più salubre di tutte, giac- |: può svelarci; ma'sibbene da' quelle:che visi | tità variabile da un centesimo a due di gram-, | possono lu Cel to. quel modo. somministrarci,| però afiche questo esperimento non ten Je ad 
' chè tranne quel poco di polviscolo che rac- |‘trovano disciolte in’ quantità ‘apprezzabili,, e | mo per litro , unitamente ‘a delle, traccio di, | dei criteri, sulla bontà gi un'acqua. i, altro cp a svelarci la presenza dei sa' ji cal- 
I coglie nell'attraversare l’aria, non contiene | delle quali è più facile riconoscerne non solo | sostanze o:rganiche, che alcune volte diven- | Il più ovvio ed il più popolare espediònte | carei. Per persuaderseno bisogna sape re che 


ai 


possedute dall'Austria, è un vantaggio per la 
causa. del dominio. temporale del Papa, poi: 
chè la diplomazia europea e mastro Napo- 


Jeone, consentono che Italia prenda .se può: 


quelle province, a patto che Roma divenga 
per essa Turchia, e vi possa aver quel di 
ritto che nell’ Asia minere. Anzil siccome î 
tale ipotesi. potrebbe il turco vantaryi, qual- 
che diritto esso stesso, si farà per modo di 
finzione che il Lazio sia una nazioncella come 
al tempo di re Saturno. À chi dice che. .il 
governo del regno si impossessa di Venezia 


per pigliar quindi e quand re. 


sticciuolo d'Italia, rispondono. i neri con quel 
‘proverbio fiorentino che dice: tu vai a Roma 


per Magallo Ma è tempo perso il narrare 
tutte 16 ipotesi e dicerie che si fanno in que- 
sto tempo di guerra e per dopo. Vi vo’ dire 
piùttosto delle verità tristi delle! cose nostre. 

La finanza, il commercio, il piccolo traf- 
fico, la vita giornaliera, una disperazione, Non 
eyvi altra moneta che quella fittizia dei buoni 
di Banca e senza corso forzato e senza va- 
lute. Le botteghe dei cambiatori furono’ ser- 
rale è non si riaprono; chi vuol cambiare 
non trova modo, i bottegai non fanno cre- 
dito a tutti, i pagamenti ‘pattuiti ‘a’ moneta 
sonante producono liti a bizzefe; i prezzi 
delle case sono ordinati ‘a lire ‘e centesimi 
mentre non sì troyano né centesimi nè lire, 
la zecca vaticana sta in ‘isciopero è fra potò 
he seguiranno l'esempio gli uffiziali del mi- 
nîstero delle finanze con ‘il, loro capo. Si 
provvederebbo alla meglio a tanite strettezze 
col mettere in giro i piccoli biglietti di Banca 
e dar loro corso coatto, e con coniaré una 
buona quantità di moneta ‘di rame: ove il 
governo busca il quaranta pet cento. In vece 
non si fa nulla : ‘il governo romano' è come 


ln infermo sfidato dî ‘medici, del ‘quale si, 


aspetta l'ora fatale malédicendò ai medici e 
alle medicine. Chi vedesse Roma nei pene- 
trali del governo, direbbe che questa mac- 
chînetta arcaica va innanzi per sola inerzia. 
È pure v ha un lato in cui la vitalità è forte 
e rigogliosa, ed è quello che chiamano po- 

‘a. Non avendo altro a fare scorbiano pro- 
cessi in aria,. col, nome. del. processato in 
bianco ; capitando un galantuomo si. copre 
Îl vuoto e il processo è bello e spedito, Gli 
sbirri lavorano anche per proprio conto, e 
senza ‘urna direzione suprema. Quel monsi- 
gnore che n’è capo ha convertito gli sbirri 
in guardie di pubblica sicurezza e gli ha ve- 
Stiti come tanti ‘uffiziali di stato maggiore 
pensando che i panni facciano il monaco. 

Dei'briganti ne “abbiamo un ‘buon dato; 
quei di campagna se la passano lautamente 
con'l’ esercizio ‘del proprio mestiere. Quei di 
èittà sorio nel lastrico è ‘minacciano di am- 
miutifiatsi ‘perchè 'le paghié ‘sono ‘scemate o 
finite, è perchè quihto ‘a speranze di ripi- 
gliàra il regno dell due’ Sicilie stanno in 
forido. Sono ‘a tale che si crede che ‘i mali 
ùmori stoppino. E pure fanno pietà perchè 
sono’ più gl'ingatinati ‘dai preti che ‘i mal. 
vagi per indole. 


LA MEDIAZIONE DELLA FRANCIA 
Si legge nel Moniteur del 19: 


La stampa tedesca segue con vivo inte- 
resse i tentativi per far entrare il presente 
conflitto nella via delle trattative, -e i suoi 
organi principali hanno perfettamente inteso 
lo scopo del gabinetto francese, Tultavia al- 
cuni giornali parvero credere che , interpo- 
nendo i suoi buoni uffici , la Francia vo- 
lesse indurre l’Italia a conchiudere separata- 
mente un armistizio e si. preparasse ad eser- 
citare la partè di mediatore armato in Ger- 
manià. 

Questonon è.stato.il.pensiero del governo 
francese. Esso desiderava il. ristabilimento 
della pace generale, e perciò la' sola propo- 
sta che potesse esser fatta all'Italia ‘erà quella 

‘di um armistizio comune con ‘la Prussia. Il 
governo di S M. non poteva neppure date 
ai propri sforzi il carattere d'una ‘media- 

‘zione armata. Esso è intervenuto ‘ diplomati- 
camente ‘sperando di contribuîre ‘a restituir 
la quiete all'Europa è di far servire la pro- 
pria influenza alla tutela ‘degli ‘interessi ge- 
hnerali sui quali .verte il ‘conflitto. La sua 
forza risiede nei sentimenti di fiducia ‘e di 
amicizia che lo uniscono a tutte le corti bel- 


il sapone, chimicamente risguardato non è 
altro che un aggregato ‘di oleato’, stea- 
Tato, margarato di potassa e soda; or bene 
questi tre acidi organici cioè )' oleico, lo stea- 
Tico, ed il margarico avendo più affinità per 
la calce di quello che abbiano per Ta soda 
@ potassa, abbandonano queste due basi ‘al- 
lorchè sciogliendbsi nell’ acqua si trovano in 
presenza della calce, per costituire un oleato, 
‘ stearato, margarato di calce, che essendo in- 
solubile intorbida I acqua. ; 
Su'questa proprietà del sapone si è Voluto 
‘fondare un metodo analitico dellé acque detto 
‘idrotrimetrico., il quale non è altro che un 
esatto ‘apprezzamento del'grado di solubilità 
del''sapone, è consiste nel versare nell'acqua 
un certo numero di’goccie ‘di una tintara 
‘alcolica di sapone: pèrò questo mezzo ana- 
‘ Iitico, oltre ‘ali’ èssére, come' abbiam detto, 
parziale per ‘i sali ‘di calce, non'è che com- 
‘Parativo è può servire a dirci quale di due 
© più qualità ‘di acque sia quella che ‘ne 
contiene în ifimor quantità 6 quindi possa, 


lin‘certo qual'modo, ritenstsi ‘come la più” 


potabile. “La tintura alcolica ‘di sapone è 
un ‘reagente’ sensibilissimo della calcè dal 


în |‘all’armistizio, chiede all'Austria 


ligeranti. Esso non ha voluto prendere verso 
alcuna di queste provvedimenti commina- 
torîi chie ron gli parvero necessarii per cor- 
*roborare )’ autorità delle sue parole e che 
.avrebbero potuto, creare nuove e più gravi 
‘complicazioni, La Prussia; prima di aderire 
che accetti i 
préliminarii della pace. Fgli è su, questo 
punto che vertono, presentemento.;. le trat- 
tative-fra le. potenze. «Ri 45 


Lelli se—— 


Il Times di Londra ha assolutamente 
‘abbandonatn l’Austria, e lo sfavore di 
‘quella potenza presso detto periodico, che 
altreyolte n'era un.suo grande sostenitore, 
cresce di ‘giorno in giorno: 

Ecco un sunto. di un, suo. articolo. di 


fondo. del 17, andante: 


Egli è' ben doloroso di vedere.a che pie» 
cola paglia si aggrappa un uomo quando è 
sul punto di armegarsi. L'imperatore. d'Au- 
stria, vedendo’ che gli va ‘mancando ib ter 
reno in Germania, pone ‘ogni sua speranza 
negli ungheresi! î Ò 

Ora de i buonî*borghesi: della capitale si 
sono! difetti ‘alla maestà imperiale per chie- 
dere che la' fedele città, nonosia:sottoposta agli 
ortori di un'assedio 0 ‘advuna presa di ds- 
salto? ota che la popolazione appena da se- 
gio di’ notare la sua presenza. e. pensa 
alla maniera onde rendersi favorevoli iprus- 
sîini 5 Quel'‘disgraziato ‘monarca si: ricorda 
della fedeltà éreditaria ‘dei suoi soldati un- 
gherési, è li chiama intorno a sè per difen- 
‘dere la‘sua batidiera. È 

Dubitàndò' però che'il suo appello agli un- 
gheresi: non ‘abbia ‘effetto, egli manda Ja gra- 
‘ziosa’ imperatrice: ‘a ‘Pest onde colle sue. la- 
'erimie procuri comuovere gli animi dirquei 
magnati; ‘è nel frattempo di questa missione 
egli si occupa al impaccare i gioielli del.te- 
sorò imperiale ‘per mandarli a Comorn, e.se- 
guire così l'esempio degli amati cugini di 
Sassonia ‘edi ‘Amnover. i 

L’ ittiale avvilimento + di. Casa. d’Austria 
puossi/ ragiorievolmente dedurre come, una 
espiazionò. per. parte dei pronipoti dei mi- 
sfatti degli avi, e noi francamente crediamo 
che:l'odio; dei ‘tedeschi. e degli italiani per 
quanto sia invelerato non. potrà resistere alla 
vista ‘nella disgrazia. ed. umiliazione. a cui 


igiunse ‘questa; dinastia , e che vorrà ancora 


salvare (alla medesima una posizione, compa- 
tibile:con le ‘esigenze dei tempi. 

Egli è assolutamente difficile di. poter .im- 
‘maginare quale. risultato. l'imperatore d’Au- 
stlia’ si ‘attenda dal suo manifesto agli un- 


ghieresi' Ammettendo. anche che il suo ap- 


pello riesca ‘a’ procurare. ‘una leva in massa, 
come successe ai tempi di Maria Teresa, e- 
gli è molto: dubbio ch’essa giunga in tempo 
per cambiare la '\coridizione e.le sorti della 
monarchia; che fra giorni saranno decise sotto 
le mura di Vienna. 

Un'altra questione che ‘ammette grandis- 
sîmi dubbi si è quella ‘ché; se l'imperatore 
d'Austria ‘si rifira in Ungheria ; il paese vo- 
glia e ‘possa’ difenderlo: 


Certo! che, se egli abbandona: Vienna per 
gettarsi: nelle: braccia degli ungheresi, le:con- 
dizioni ‘di pace che gl'imporranno i prus- 
sioni e ‘gl’italiani ‘saranno’ più desolanti ‘che 
Ise trattasse ora) ‘ed ‘egli troverà la. via per 


abbandonare! la sua capitale molto più facile 
che non'sarà quella per ritornarvi. 
Un' qualsiasi* aiuto; conchiude il periodico, 


che gti ungheresi" ‘dessero ‘ora ‘alla pericli- 
tante monarchia, risulterebbe: a loro ‘vantag- 
Bio ‘‘esclusîvo ; e.“ dovendo ‘essere basato a | 


‘condizioni’ di natura puramente’ locali; l’Au- 
‘stria ‘cesserà "di essere: tedesca re diverrà e- 
‘sclusivamente unglierese.i 


fiezià dii iaia Li ALII LIL 


DICHIARAZIONI PRUSSIANE © 
Si legge nel Monitore Prussiano: 


I giornali hanno riprodotta a parecchie 
riprese la voce che Ja Prussia ‘chiedesse la 
cessione, della Boemia e della Moravia come 
condizione della. pace con l’Austria. Questa 
Notizia è priva di ‘fondamento. 

Uno ‘sguardo’ sulla situazione geografica 
delle provincie prussiane è di quei territori 
austriaci ‘dimostra immediatamente ‘che il 


[oc cc rca conci 


ssesso di quei paesi non rafforzerebbe ma 
[idebolir ebbe la sot della Prussia. Già 
per questa ragione il gabinetto prussiano non 
ha punto pensato di porre l'acquisto della 
Boemia e della Moravia o d'altre provincie 
austriache come condizione di pace. F 
È Ma anche gli interessi nazionali C. 
‘Prussia ha in vista, mon finno desider: 
\facquisto di quebterritori. 
ps - Sn AA prassiana è quello; 
di fondaté tina Nuova Confederazione @ di 
convocare. il. Parlamento tedesco. L'unione 
della Prussia con paesi austriaci la cui popo- 
lazione non appartiene che in parte alla na- 
zionalità germanica, non farebbe altro che 
creare ostacoli alla formazione d'un Parla- 
mento tedesco. 


-— sui 


DEMISSIONE DEL PRINCIPE 
DI METTERNICH 


Leggiamo nell'’Etendard: 


Pare! certo ‘che S. E. il principe di Met: 
tèwniich ‘abbia inviata: a. Viennal.la propria 
demissione dal posto d’ambasciatore, austriaco 
a-Parigi. 

Si èrede però che non sarà accettata dal 
l'imperatore Fraticesco Giuseppe. . 


E O 


Nella Perseveranza del 20. troviamo questa 
corrispondenza; : ; 


Verona; 16. luglio: 


Gli austriaci, conoscendo oramai essere que- 
sti gli ultimi giorni, del loro. dominio sulle 
nostre terre, non lasciano di darsi in preda 
a tutti quegli atti di crudeltà che dovrebbero 
ormai ‘esser banditi da’ nazioni ‘che ‘si ‘chia- 
mano civili. ; do. ob 

IL modo, col quale trattano i prigionieri di 
guerra italiani è, pur troppo, dolorosa prova 
di questa verità. Inaspriti per le sconfitte ti- 
cevute in Prussia; alle quali, benchè'indiret- 
tamente, noi pure:contribuimmo; essi sfogano 
parte della loro. rabbia: sui poveri infelici, 
che la..sorte delle armi fece cadere in loro 
mano. 

Denuntiate pure simili infamie, che devono 
essere ‘palesi all'intera Europa, e contribuite 
a ‘strappare: quella maschera di, unanità. di 
cui l’Austria vorrebbe coprirsi. 

Ecco,i fatti: ‘ 

I prigionieri italiani furono collocati in Ve- 
rona nell’Arena, esposti a tutti gli ordori del 
sole. Perchè la cittadinanza veronese, com- 
mossa dalla sventura ed animata dalla viva 
simpatia per «quegli ‘infelici, “studiava ‘ogni 
modo di. far penetrare entro, quel recinto 
pane, sigari ed altri oggetti, gli austriaci irrì- 
tati percossero : a più riprese quei poveri 
nostri soldati, tanto che per ‘la. scandalosa 
scena credette il mostro Municipio id’ interve- 
nire protestando. Dopo, di che, essi furon di 
là tolti e trasportati non sappiamo dove. 

I feriti prigionieri vengono negli ospedali 
trattati abbastanza bene. Ma,'sé la' cura non 
fa difetto, con ogni modo studiasi'indiretta- 
mente di peggiorare.il loro stato, traspor- 
tandoli; continuamente da un luogo all’ altro, 
e. provocando, così crisi che riescono bene 
spesso morteli a quegli infelici. 

So di due che, trasportati ad onta delle 
proteste dei ‘medici, ‘morirono lutigo‘la ‘via. 

Quando saremo liberi di tali. nefendità, ne 
scoprirete a migliaia, Ora non possiamo sa- 
per tutto, nè siamo in grado di farvelo mano 
mano sapere. Non dubito che il Governo ita- 
liano; ‘accertati questi fatti; vorrà ‘fare ‘quelle 
rimostranze che-rayviserà opportune. 


' _-—_———@—1@@ttmneii— Quiz: 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 20 corrente con- 
tiene : ; 

1. Un decreto ‘di S. A. 'R. il principe Ea 
genio in data del 19 luglio; a ‘tenore’ del 
Quale è pubblicata ed. avrà;forza di legge 
nelle provincie venete la. legge 21 aprile 
1861, num. 1 degli atti del Governo del re- 
gno d'Italiè, ‘sull’intitolazione degli atti del 
Guverno. 


2. Un decreto di S. A. R. il principe Eu- 


IERI COTTI VISAE TESO TALI 


momento che vale a svelarcene anche 
m. 410,000. 

La ‘tintura alcolica della parte midollare 
‘del ‘legno ‘di campeggio costituisce anch'essa 
un reagente'che può ‘usarsi ‘a valtitare ap- 
‘prossimativamente ‘la ‘potabilità delle acque. 
Infatti" il ‘legno “di campeggio contiene’ tina 
materia ‘colorante gialla'delta ematoriziva che 
posta a contatto del'carbonato di calce; di- 
“viene violetta. 

Dal colore dunque ‘più ‘0 meno vibletto 
che prende un'acqua, versandovi' qualche 
Moccia ‘ di ‘tintura alcolica di campeggio si 
può dedurreTa quantità di carbonato di calce 
che essa contiene. 4 

Per ‘valutare le ‘sostanze organiche nelle 
acque ‘il reagente più sicuro è il cloruro di 
oro, che versato a 'gocciè in un'acijiia se 
questa contiene delle sostanze organiche si 
colora in violetto, più ‘0 meno leggermente 
a seconda ‘della quantità di dette sostanze 
organiche. 

Le sostanize ‘temite’ disciolte ‘dalle acque, 
come abbiam veduto, le rendono inadatte a- 
gli usi della Vita non solo, ma ‘sibbenè a 
quelli industriali quando ‘in specie si'trati 


di operazioni fondate su processi chimici che 
possono: essere disturbati dalle ‘reazioni alle 
quali può dar luogo la presenza di corpi e 
terogenei nell'acqua. E. possibile rimediare 
a tale inconveniente? Si possono'rendere ser 
Vibili le acque che per loro natura nonilo 
sarebbero? ‘La scienza’ risponde ‘affermativa 
mente a queste domande, ‘porgendoci modo 
di: eliminare ‘con’ mezzi chimici 6. meccanici 
queste sostanze che disciolie nelle icque le 
guastano, 

Le operazioni: chimiche .serdirette al .eli- 
minare i sali calcarei, sono diverse secondo» 
chè si tratti di toglier via il bicarbonato sod 
il solfato ‘di ‘calce. Nel primo :caso' nen:si 
deve fer: altro che ‘aggiungere all’acquasthe 
sì vuol purificare una certa quantità di ‘late 
di calce; ossia una soluzione: di calce caustica, 
e si vedrà tosto intorbidare. Questo; intorbi. 
damento è prodotto dal bicarbonato che. ce- 
dendo una parte del suo acido ;carbonicovalla 
calce per ridurla-a carbonato, diviene: anche 
esso.un:carbonato , che poi. essendo insolm- 
bile, Va ‘a depositarsi in fondo ai vasi nei 
qua'i si lascia 1 acqua in riposo. Quandorali 
l’incontro vogliasi eliminareil solfato di calce, 


attuali (delle loro 


‘di Mantova situati sulla. riva a 
‘lai Gonzaga; di Revere e di Sermide, ven” 
>| gono per ora @ fino a nuova disposizione 


* «5 in data 19 luglio, a tenore del quale 
FUR piblizirio nelle provincie venete 
liberate dall'occupazione. austriaca continue- 
ranno ad amministrare la giustizia secondo 
le leggi mantenute in vigore, e.nel limiti 

Str Ila ‘provincia 

erò*i distretti nenti: a 

i ce RITA ITS destra del Po, 


aggregati per-gli effetti di cui sopra, alla 
giurisdizione del tribunale provinciale . di 
Rovigo. "A, Pe sa 

Gli affari relativi all’amministrazione giu- 
diziaria, che a tenore delle norme in corso 


sotto îl cessato regime austriaco si dovevano” 


dirigere ai dicasteri centrali e ministeri all 
striaci, si dovranno quind’innanzi indirizzare 
per mezzo dei commissari, del Re, al Mini 
stero di grazia e giustizia e dei culti a Fi 
renze. 

Con ‘altri réali decreti sarà provveduto al 
modo di regolare i giudizi di seconda e di 
terza istanza 6d alle altro attribuzioni spet- 
tanti al tribunale di appello 63 alla Corte 
suprema di giustizia. ; d 

3 deri Siuridici nelle cause ed in tutti 

li altri affari civili è commerciali pendenti 
prot alle autorità giudiziarie delle provin- 
cie venete, e che si trovassero în corso ca 
avessero cominciato, a decorrere dal 23 giu- 
no D. p. in poi, rimangono fino a nuova 

jsposizione Sospesi." /" —_ . . 

termine decennale stabilità, per la rin- 
novazione delle iscrizioni ipotecarie ‘negli 
uffici delle ipoteche- delle provincie venete, 
che fosse scaduto col 23 giugno ultimo scorso 
0 fosse per iscadere da’ tale giorno in poi, 
rimane, sospeso; fino a_ nuova disposizione. 

Il presente, decreto andrà in vigore nel 
giorno seguente alla sua pubblicazione. 

3. Un decreto di S. A. R. il principe, Eu- 
«genio, in data del 19 luglio, a tenore 


provincie venete, i quali avessero seguito 
l'armata. austriaca , 0 che in allro modo si 
fossero, allontanati. dalla loro residenza all’ay- 
vicinarsi dell'esercito nazionale, sono, consi- 
derati come dimissionari. 

Salva la facoltà concessa ai. commissari del 
Re coll’art. 4 del regio, decreto 48 luglio 
corrente, n° 3064, e senza pregiudizio. delle 
altre disposizioni contenute nel decreto me- 
desimo, e di quelle più speciali che potranno 
esser fatte per'alcune amministrazioni , tutti 
gli altri funzionari ed impiegati conservano 
fino a uova disposizione il loro ufficio col- 
‘l’aniièsso' stipendio. 

li. La legge! del 28 giugno; ‘colla quale è 
ipprovata‘ la «delimitazionee la permuta fra 
il Demanio dello Stato e' il Banco di Napoli, 
condomini del palazzo in detta cittàchiamato 
di San. (Giacomo, sulle basi stabilite fra i rap- 
presentanti del Demanio e quelli del Banco. 


5, Un, R. decreto. del 7 giugno, che. ap-. 


prova,.il. regolamento pér l'esecuzione della 
legge 28, gennaio 1866, relativa all’ordina- 
mento del. servizio consolare. 

6. Un decreto di S. A. R. il principe Eu- 
genio, in data del 28 giugno, col quale è 
instituita nel Comune di San Quirico d'Orcia 


una Cassa di risparmio, digliazione di quella 


riunita’ al Monte Pio di Siena; essa verrà 
tetta ‘dai regolamenti ‘approvati con R..de- 
creto 15 febbraio! 1863, n° DGLKXX. 

7. Disposizioni nel (Corpo sanitario militare 
marittimo ‘e nel personale insegnante. 


La ‘stessa’ Guzzetta Ufficiale: del. 20, an- 
nuncia'.chev presentano indirizzi a S. M...il 
{Re ed.ai-reali Principi 
} he rappresentanze comunali di Acri, Gavi, 
Mornese:; Silvano: d’;Orba, Capriata (Novi)., 
Montaldeo, Parodi, Cagliari, Poggibonsi, Chius- 
dino, ‘Trino, Aversa; Garloforte. 


i «ELEZIONI POLITICHE 
Galtagirone::+ Eletto comm. Filippo Cor- 
dova; ministrodi agricoltura ,. industria è 
commercio, con voti 752.sopro:754 votanti. 
\vValenza. + «Eletto cav. Decardenas. 


CRONACA. DI FIRENZE 
wCOMITATO DI SOCCORSO 
Allè famiglie povere dei soldati volontari, e 
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Guardie nazionali mobilizzate ‘nel comune 
di Firenze» —* 

Hl Comitato fanziona dal 4° ‘giugno 1866. 
Ha tenuto diciotto «adusanze private per la 
distribuzione dei sussidi, e tre pubbliche per 
render conto del suo operato. at 

Dalla pubblica sottoscrizione 1 
I comunale ha incassato L 17,393 96. 

Ha ricevuto n° 750 istanze di famiglie po- 
vereyne ha risolute n° 747, ed ha sussidiato 
n° 641 famiglie per la complessiva. somma 
di L::8287. 00. - 

Il Comitato:stesso.mentre siriserva di pub- 
blicare ‘î nomi degli-offerenti, e la qualità 
della-offerta, confida pienamente che la ca- 
rità cittadina crescerà in proporzione dei 
sempre crescenti bisogni, ed annunzia che la 
sua sede è al primo piano nel palazzo comu- 
nale con. ingresso. da Lung Arno Acciaioli 
n° 22, e che dovranno perciò innanzi il 
31 Taglio essere ivi depositati gli oggetti, de- 
stipati la fiera. ,- 

firenie, 16 Juglio 1866. 
i ) D. BocorARett. 
è Avv. 0. BAZZANTI. 


Questa mattina, 20, un tale B. V. di Ca- 
stel di Rio; tenente delle guardie di finanza 
in.pensione, e.che, da qualche tempo dava 
segni dl alienazione mentale, recavasi a Saa 
Jacopino (fuori di porta. Prato). e trovande 
‘chiusa una bettola nella quale era solito an- 
dare, ne forzò la porta e ruppe alcuni cri- 
stalli dell’invetriata. ) 

Il bettoliere, che avendo la moglie amma- 
‘lata, non'aveva-creduto di dover aprire Ja 
bettola, quando il tenénte ferzò la sua porta, 
uscì per‘dirgli (che) doveva pagare il danno 
fatto. 

Dal teneute si rispose in brutto modo alle 
osservazioni del bettoliere, ed essendosi at- 


T | truppata gente, un tale’ Fabiani Giuseppe 
quale; tutti i funzionari ed, impiegati, delle 


calzolaio si fece avanti per arrestare, il te- 
nente B: V. che presolo di mira con la ca- 
rabina, lo stese morto al suolo con'una palla 
nel ‘ventre | Hal ) 

Allora;la folla sIanciossi furibonda sull’o- 
micida, che disarmò ferendolo piuttosto gra- 
‘veménte alla ‘testa con un colpo di falcetto, 
e che avrebbe per certo ucciso, se alcune 
guardie di pubblica! sicurezza non. fossero 
arrivate in buon: punto. per arrestare .il te- 
nente B: Ve tradurlo alla Questura. 


Afti di morte denunziati il giorno 13 luglio 
1866. 4 
Tonozzi. Giuseppe, d'anni 24 — Lambardi Te- 

resa;;id. 57 — Baudini. Giuseppe, id. 78 — Par- 

rini Anna, id. 71 — Neri Domenica , id. 80 — 

Ignudetti ‘Ersilia, id. 9 — Pignotti Assunta, id. 

55 — Cherubini Angiolo, id. 37° — Denussi Ma- 

ria, id. 92. 

Più 6 ‘bambini che 'non'avevano ancora 2 

‘anni. 

Gli atti di. nascita denunziati nel dì: 17 giugno 

furono' 23; ‘vale è dire; 43: maschi,9 femmine e 

un nato-morto: 


IT ILA cari i) Grin 
TRIBUNALI 


Quest’oggi; ‘20, ‘dinnanzi al ;Tribunale.cor- 
rezionalé. di’ Firenze!, presieduto dal signor 
‘giudice’ Cantini, si è discussa la cansa di Do- 
menico Belardi, del fu Felice, d’anni 38, na- 
tivo di Velletri domiciliato a Livorno, di pro- 
fessione agricoltore, detenuto. dal giorno 
411 giugno, imputato d'avere; nella sera del 
9 giugno p. p., poco dopo.le ore fi, con 
preconcetto disegno, percosso, dinnanzi al 
caffè (Retico, invia: Calgaioli di Firenze, il 
commendatore :Ubaldino Perazzi, per rela- 
zione valla di lui funzioni come ministro del- 
l'interno» nell’anno 1864; di averlo fatto ca- 
dere ‘violentemente a.terra e di averlo inolire 
‘ripetutamente. ingiuriato. colla. parola assas- 
sinovedraltre contumeliose espressioni. 

Convien però conoscere almeno questo pre- 
cedente. Nel 186%4-l'imputato venne improv- 
visamente arrestato \a.Livorno, e tradotto a 
Palermo, ‘ove subì na processo per titolo di 
assassinio, che però dinì con un'ordinanza di 
non farsi luogo a procedere. Da quel iempo 
egli mosse, cielo e, terra per poter. ottenere 
non: sappiamo. quale riabilitazione. 

In seguito la sua. ignoranza, e forse qual. 
che imprudente non meno che erronea al- 
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ciò si ottiene coll’aggiunta di un po’ di car- 
bèmato ‘di. soda; che dà luogo alla:formazione 
dixcarbonato' di calce insolubile; e solfato di 
soda, il quale, benchè! resti disciolto. nell’ a- 
(qua ‘non per: questo la rende inservibile agli 
usi'domestiti ed' industriali. I 

Le sostanze organiche poi.si ponno- togliere 
all'acqua ,mediante.il: coutatto con «il ferro 
che trasformando il loro azoto in-acido azo- 
tico serve ‘questo a-distruggere ogni ; parti- 
cella di materia putrida..0 putrescibile. L' a- 
cquagdel Tamigi attintaa Londra; perde ogni 
sapore e diviene: perfettamente potabile. cen- 
servata ‘entro tini disferro. a bordo .dei, ya- 
scelli di guerra. Anche il piombo produceril 
medesimo ‘effetto ‘del-ferro, ma-offre. l' incon- 
veniente che un’ acqua purgata per suo mezzo 
ne conserva-traccie bemsensibili;; sarà per tal 
motivo da -evitarsi la conservazione dell’acqua 
entro recipienti di piombo, quando essa con- 
tenga delle! sostanze. organiche. 

Imézzi meccanici di depurazione delle acque 
consistono net filtramento; e nello scuotimen- 
to.:Di filtri molti se ne.son proposti. con più 
0: meno buona riuscita; però senza la scorta 
di figure non è possibile spiegare la disposi- 
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zione delle loro parti, e far comprendere il 
meccanismo? col quale lavorano. 

Lo scuotimento di un’ acqua ‘è anch’ esso 
un espediente che si usa per far passare il 
bicarbonato di calce allo stato di carbonato 
insolubile (e quindi farlo precipitare. Da que- 
sto sistema di purificazione delle acque può 
cavarsi buon partito per decorazione ed ab- 
bellimento di una città facendo sì che lo scuo- 
timento accada entro belle fontane, come si 
pratica .ia Roma, icon fontane costruite con 
quest’ intendimento, 

In ‘una prossima appendice ci occupere- 
nel riconoscere quali. siano le condizioni delle 
città «italiane in fatto, di acque potabili, pren- 
dendo av guida di. tale esame una pubblica - 
zione, fatta, su. quest oggetto dal Migistero 
di agricoltura e commercio; la. qual ; pubbli- 
cazione; limitata. com’è a poche provincie del 
Fegno, non può certo dirsi una vera statistica 
delle ‘acque -potabili in Italia, ma sempre un 
primo passo verso un lavoro più completo 
che. cijauguriamo di veder presto. compilato. 
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cao 


trui dichiarazione gli pose nell’ animo il 
sospetto di essere una vittima del ministro 
dell'interno d'allora, che era appunto l'on. Pe- 
ruzzi. 

Ecco la spiegazione 
quest’ultimo. 

L'imputato è venuto all'udienza preparato 
di tutto punto. Egli rotolava fra le mani un 
grosso manoscritto. 


del suo inveire contro 


Era la sua difesa forse scritta dietro. l e- 
sempio di quella che, a proprio favore, dettò 
Guerrazzi. Non è temerità il supporlo , per- 


chè l'impuiato osò paragonarsi a Napoleone, 
a Temistocle, e a non sappiamo quali altri 
uomini grandi passati. Quanto ai contempo- 
ranei uomini grandi egli li.conosce tutti a 
mena dito, e li tratta da pari a pari. 

Se peccò in qualche cosa all'udienza, non 
fu certo di soverchia. modestia nè di scarsa 
facondia. Egli voleva ‘esporre al pubblico 
nientemeno che i suoi principii sociali e po- 
litici. E, poichè il presidente gli osservò che 
la legge vietava. la' lettura delle difese, si.ac- 
conciò a presentare la propria verbalmente. 
Pare che nel 1849, dopo aver preso parte 
alla difesa di Venezia, fosse affigliato a Maz- 
AULA 

Patì perciò, con illastri compagni, la car- 
cere, ovo stette ciaque anni. Frattanto sì con- 
verlì al partito moderato: Nel 59 combattè 
nell'esercito regiortome sémplice soldato. Fu 
in Sicilia, non deî. mile, -ma dei centomila 
che seguirono i primi. Colà però l’inditizzo 
politico non gli garbava, e perciò voleva di- 
mettersi! «Colà s'innamorò dei bei modi di 
Alberto Mario siffattamente, chie la monarchia 
fu per perderlo nuovamente, e per riacqui- 
starlo.la repubblica | © 


Fa creato da lui luogotenente ; da foriere 
che eranell’istituto Garibaldi dî Palermo. Pa di-} 
messo in seguito dalla C immissione di scrutinio 


sugli ufficiali dell'esercito, Ineridionale. 
La. cosa di cui abbi 


nel lasciar l’imputato fare una' corsa vorticosa 
attraverso la storia contemporanea dal 48 ad 
oggi; mischiando-ai proprii fatti gli atti di 
una infinità di personaggi che in questo pe- 
riodo del nostro risorgimento si. resero -be- 
nemeriti ed illustri. La libera difesa di un 
imputato èsacra, ma non conviene portare 
lo scrupolo sino a permettere che l'accusato 
dica tutto ciò che gli passa pel cervello, 
quando evidentemente le cose accennate non 
hanno diretta attinenza al falto, e sono estra- 
nee alla causa. Ad ogni modo amiamo meglio. 
su questo particolare che si abbia esagerato 
nella tolleranza piuttosto che nella severità , 


sopratutto verso un uomo in cui era, conve- 
niente per avventura rispettare ‘una mente 
esaltata ed un animo esacerbato da sciagu- n 


rate circostanze. Sta bene che nessuno possa 
dire che la difesa non! sia stata amplissima. 


dovuto sorpren- 
derci si fa la tolleranza \ch’ebbe il presidente 


lardi colpevole dei reati ascrittigli, e lo con- 
dannò a 3 mesi di carcere per l’uno © a 3 
mesi per l’altro, a 85 giorni per la recidiva 
ed alle pene accessorie. È 
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Corriere delle Marche -di Ancona del 46.an- 
nuuzia, che d’ordine del ministro d’interno, 


sono sottoposte a giorni 48 di contumacia 
di osservazione dal giorno dell’arrivo: 

Processi di stampa. — Il Sole di 
Milano del 17 scrive: 


vennero ieri. citati.a questo: tribunale di cir= 
condario il direttore eil gerente del Pungolo, 
il tipografo Redaelli ed il redattore della 
Cronaca Grigia, per rispondere della pubbli- 


zioni dell'ésétcito, chie rennero/stampatélsenz 
la firma del mdinistra! FIKLL 4 

Si tennero tre differenti processi, in cui 
le ragioni dei! nostri! colleghi furono ‘soste- 


con, altrettante sentenze ‘di assoluzione pei 
dué direttori soprà citati € pel gerente del 
Pungolo. ‘Unica viltima; espiatoria-fa il tipo- 
grafo Redaelli, al. qua'e: venne! inflitta la 
multa di L. 81. re : 
Fl premio Steiner.—Il\Mopitore di 
Bologna del 17 scrive: E È 
N celebre. matematico 


scienze di Berlino la somma! di ‘ottomila tal- 
Jeri, i cui fr'utti si spendessero in prerit 


‘menti. di geometria sintetica? Il ‘primo « con- 
coòrso' fu aperto “nel 1864 pel 1866, prese a 
soggetto le superficie del terz’ ordine. 

Ora sappiamo che nella seduta del 8 luglio 
corrente l'Accademia. giudicò che il premio 


delle quattro memorie mandate al concorso. 


geometria nella nostra università. è 
Una donna terribile. — (Questa mat- 


zare le celie di ‘un altro rivenditore, quello 
che tiene hafitò all'angolo di piazza Ferret- 
ti, vénne a erco-'e--dalle’ parole passando 


di sangue, * 
Gli.agenti 


cdi ; ? cina 
Un sistema diverso non avrebbe che. viep- di sdegno ‘6 di vendelta dagli spettatori ac: 


più appassionato l’ imputato, confermandolo 
nel suo erroneo, ma antico sospetto di es- 
sera stato perseguitato dall'alto. 

L’imputato nella sua lunga tiritera si pre- 
fisse evidentemente lo scopo di ‘allontanare 
l'idea della premeditazione: Egli insistette 
molto per far entrare nel tribunale la: convin- 
zione com’ egli comprendesse benissimo che 
parecchi abusi ed arbitrii delle autorità suc- 
cedono ad insaputa del ministro, al quale 
quindi non si rivolse ‘che » per avere. delle 
spiegazioni ‘e per ottenere dei consigli onde 
ottenere la propria riabilitàzione. Allo stesso 
fide volle insinuare la persuasione di essere 


stato vittima delle persecuzioni di ‘allre per-+ 


sone ch’ egli designava precisamente nell’on. 
Tamajo. 


Il testimone Achille  Gennarelli dalla sua 
finestra udì uno, che si qualificava ton un 
nome consono a quello che porta l’'impu- 


corsi; Il fetitò venne trasportato-allo spedale; 

Miniere d’oro dei imonti Una 
ti. — Quattro sono le miniere aurifere Soa 
provincia di Ural-appartenenti allo Stato, 
quelle di \Ekaterinhourg, èdi Bogoslovsk, 
Tatoustow «edi Goroblagodaf:'La prima; la 
più antica, fu'*aperta nel 1754, e da quel 
fempo sino al 186%.si estrassero da essa.da 
32,300. chilogrammi d'oro. A Bogoslovsk,, ché 
« | sì cominciò ‘a' sfruttare nel-1823, se ne-sono 
già ricavati ‘23,280... A.,Goroblagodat,, aperta 
l’anno sté$50,, 5000: La miniera più produt- 
tiva è la più recente, cioè. quella di; Tatot- 
stow; la quale; quantunque non'si coltivi che 
dal 1825, diede già circa 31,900 chilbgratotmi. 
Le coltivazioni particolari della proyincia del- 
PUral salgono circa al 4825, La somma: dei 
loro «prodotti sino al 186% è" di 103,880'chi- 
logrammi. In complesso si ‘ottennero Ualle 


| 


| logrammi ‘d’oro. 


tato, vociare e dar dell’assassino al signor i 9 ginins)) 


Peruzzi. 


Il testimonio Fugier, impiegato municipale: 
delle ingiurie 
profferite dall’ imputato, e della collutazione 
susseguita. Il signor Peruzzi pareva sapgui- 


‘fu testimonio del. diverbio, 


nare dai denti. ; 
Anche l'orefice Oreste Calù udi la parola 


assassino diretta al Peruzzi, vide le busse, e 
scorse qualche traccia.di. sangue. sulla mano 


dello oggresso. 
Gioacirino Coen depose nellovistesso ‘senso. 
Ferdinando Bardi, portiere di casa Peruzzi, 
deposè che: l'imputato si presentò la’ stesso 
giorno 9, al palazzo insistendo per sapere 


dove fosse visibile il signor. Peruzzi. a cui 


gli premeva di mostrargli una lettera. 
L'avvocato Armanni , egregio rappresen+ 


tante del Pubblico Ministero, sostenne con 
molta efficaria la esistenza dell’ odio contro 
il signor Peruzzi, che fu il movente dell'ag: 
gressione, dimostrando inoltre questa non 


Il campo' della difesa era molto angusto. 


I precedenti deli’imputato erano troppo 
oscuri per poterne trarre alcun utile par 
tito. L' egregio avvocato Biancardi pertanto, 
con molto opportuno rr dopo ner si 
sorvolato su questo asp ella causa, lottò è mes l'Austri 
valentemente contro: la: supposta ‘esisténza Ora si attende la srisposta \dell'Austri 
della promeditazione e la qualificazione delie 

egli credette di poter 
difeso venisse dichiarato 
sufficiestemente punito colla carcere sofferta. 

il Tribunale però giudicò Domenico Bel- 


iagiurie. Giò tolto , 
chiedere che il suo 
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«mepto.tra..i..Goverai di. Parigi e..di.Ber- 
‘tino. È questo un fatto, la. cuì importanza, 


festa in segnito. 
«Che cosa resta delle 


dalla Prassia?, Non resta’ più nolla.' 


resse austriato: | 


suscettibilità. nazionali. i i 


la Prussia ba accettati: 


preliminari ? Le ignoriamo : solo si sa che 
riguardano, sì la-question& germanica che, 
la..questione. veneta... 


Perchè questa dia la propria adesione ai 
preliminari di pace, fa d’uopo che ricuasi 


non giustifica. 


el ;olov9tebici 
Quanto all’Italia, _1 


piminciata la guerra, si farà ad essi la stessa 
{accoglienza che ebbe \dal nostro. alleato; 


NOTIZIE INTERNE.E FATTIWARII | 
Provvedimenti sanitari. — n° 


le procedenze: da Liverpool è suoi dintorni” 


In forza della legge Crispi (sulla stampa, 


sorgere più a Vien a Ber- 
cazione di alcune notizie relative alle dpera- + 188010 a sorgere più a Vieana che 


nute dall'avv. Billia.-I dibattimenti'si'chiusero . 


Steiner; morendo. 
nel 4863, lasciava alla reale Accadomia/delle 


‘conferirsi, dietro,corsi biennali sopra argo- 


(seicento talleri) siasdiviso per metà fra due | 
L’autorè di una delle memorie premiate è 
il ch. sighor Luigi Cremona, professore di‘ 


tina alle 6, scrive Ja Gazzetta di Genova 
del (17, una. venditrice di giornali,nel rintuz:. 


ai fatti trasse.un coltelloe_diè tal..coltellata 
nei fianchi.\all’uonio coi cui disputavà, the |: 
lo stese al’suolo boccheggiante, in un, lago;i. dell 


nella ‘forza pubblica arrestarono 
tosto «la feritrice contro. cui'si eleyavano grida 


0. Dad 
la 


E ae 


cave di quella provincia circa 196 Mila. chi-, 


| 


Firenze, 20 luglio, ore 7, sera. Lal 
nota del Moniteur conferma Îl ravvicina-} 


avvertita sind’orà, diventerà più mani- 


offerte dell'Austria, 
délle ‘sue proposte; del ‘sno fenfativo' di 
trarre. a sè da Francia e «separare l’Italia. 
. 

I negoziati. hanno doyuto prendere ,un 
altro, indirizzo, seguire altre vie; informarsi 
a considerazioni politiche! d’ interesse co-. 
% zichè e 

potere essere stata che premeditata. Egli munk, ‘anzichè a semplici riguardi dinte- 
conchiuse , considerando; essere .l' imputato 
recidivo per quello che -risguarda il reato 
di ingiurie qualificate, essendo altra volta pet 
questo titolo stato condannato, domandando 
la condanna deli’ imputato »per detto . titolo 
alla pena di 7 mesi, ed a quella di'3 mesi 
di carcere per l’ altro reato di lesioni pre 
medita'e leggere, oltre alle pene accessorie. 


‘Per tal guisa. la. digoità delle due \po- 
tenze alleate fu tutelata ‘e furono; sdlvé le' 


Dopo quindici .giornj..di' negoziati «la: 
‘Francia è riuscita a presentare dei prelimi-. 
nari di pace, come base ‘d’armistizio, che 


Quali sono’ lè tondizioni stabilite nei 


a. 


n an -ed.in queste potè impadronirsi 


a molte pretensioni, che l’ésito della) guerra! 


semplice. Se i preliminari ci assicurano in 
massima: quei vantaggi pei quali fu co- 


«Ma, come. non, Gi-siamto (stancati di ripe- 
tere da ‘alcuni giorni;, le difficoltà princi- 
pali s'incontrano a. Viénna e dal contegno 
del Governo austriaco; dipende principal» 
mente che' la mediazione della Francia rag- 
giunga:.0. no:ilsuo scopo. Forse l’Austria 
indugierà ‘la risposta, finchè abbia tentata 
di.nuoyo «la sorte delle armi, ma il ritardo 
sarebbe breve, perciocchè una battaglia sul 
Danubio sembra imminente. Chi avrebbe 
mai creduto, al principio del mese. corr., 
che la proposta di mediazione dovesse 
subire fasi sì varie fe che la situazione 
fosse per cambiare in guisa tale, che gii 
ostacoli alla conclusione dell'armistizio a- 


loro;, gli. evviva, gl’inni militari, i battimani 
1 8 , 


spettacolo ‘tale, che, beato chi 10 vede. 


cogli altri. 


FAltra corrispondenza] 


lino ed a Firenze? 
} Padova,: 17 luglio 1866. 


Con R. decreti del 16 corrente furono fatte 
Ie seguenti disposizioni : 

Si Ei Cialdini cav. Enrico} generale .d’ ar- 
mata, già comandante..l 4° corpo, nominato 
Comandante in capo delle troppe componenti 
Dil corpo di spedizione statò formato con al- 
«tro idecreto «della stessa data. 
è Pianel,.conte Giuseppe Salvatore, luogote- 
Hole generale comandante Ja. 2.a- divisione 


REGNO D'ITALIA 
COMANDO MILITARE 
Della' città e provincia Di Padova 
Notificazione : . 


onorava, dell’ ufficio di «reggere provvisoria 


ell esercito, nominato comandante del 14° 

orpod’ armata. 

li Gerbaix-De-Sonnaz conte Maurizio, id. id. 

ila (divisione. di cavalleria, id: id. del: corpo 

di- riserva. Li f 
‘Petitti-Bagliani ‘di Roreto ‘conte Agostino, 

id, aiutante gener.,.dell’ esercito, id. id. del 

40, corpo? d’ armata, 

}® Cadorna cav. Raffaele, id! comandante la 

47.à divisione dell’ esercito ,.id. (del 5° corpo 

È d’‘arniata. 

Brignone, cav. Filippo , id. id. id. la 3.a 

| divisione. dell’ esercito, id.. id. del 60 corpo 
d'armata. 

è (Griffin cav: Paolo, id, «id. la div. milit. 

i.tertitor. di Chieti, nominato comand. della 

ydivisione, di, cavall. di.linea. 

S. A. R. il Duca d'Aosta, magg. gen. co- 
mandante la brigata granatieri di Lombardia, 
trasferto al comando di una brigata di ca- 
Vallerià ‘di linea. " 
sGozanidi. Treville.cav. Alessandro, magg. 

en. già comandante la brigata granatieri di 
‘Sardegna; nominato-comandante della 3.2 div. 
l’esercito: : cià < ‘ 
3 Cusani-Confalonieri march. «Ippolito, id. id. 
la-2;a«brigata della diyis. di cavall. di linea, 
trasferto al «comando* dellà brigata di caval- 
‘leria leggera ‘delo2°.e.3°-corpo d’armata. 
: BoSsolo (cav. Aptonio , id. id. Ja. brigata 
| Marche; nominato..comandante della 2.a div. 
Faell'esorgio. vit vie 
i{cay. Gaetano, id:‘id. Ja brigata Si-1| 
dd. della 47. div, dell'esercito... | 
è Lopezicav..Tito',' magg. gen. comandante! 
È la ‘brigata ' Valtellina, collocato: a disposizione) 
Qlel' Ministerò” della guerra. i 
i. Fontana cav. Lodovico, colonnello a dispo, 
izione del «gran comando: del dipart. milit. 
di Napoli; De Fornari marchi Gioanni Luca, 
colonnello comand. la brigata del Re; Ger 
‘baix de -Sonnaz, cav. Giuseppe ; ; colonnello 
Jicapo di stato maggiore della:16.a divisione ; 
vBariola Gav: Pompeo ; colonnello softo capo 
Tdi stato magg. dell'esercito ; Dall’Aglio "cav. 
#Gio. Batt., colonncomand. la brigata‘ Aosta; 
“promossi ‘al grado di maggior gen, tolla paga 
e‘vantaggi stabiliti‘ per îl loro; grado, e (carica 
|-dai R. deoreti ‘in ‘Wigore avdecorrere dal 1° 
ragosto; 1866, LI 
T Cordiglia icavGiovBatt. colonn. coman- 
inte Îla btig. Cagliari, collocato it disponi- 
ità/colle competenze stabilite perl sio grado | 
e: posizione dall’‘art. 32 della legge 2% mag-.| 
gio 1852 sullo!!stato!degli uffiziali 4% decorr. 
dal giorno d’ oggi. 
© Volpelandi march. Frane., colonn. coman- 
to ‘bersaglieri, nominato 


fondata sul vero. 


enon l’arbitrio e la. prepotenza. 


scrupolosamente intégri. - 
Viva il Re, Viva l’Italia. 
Padova,; 47 luglio 1866. 
Il colonnello dei Bersaglieri 
Comand. milit. interin.' della città e provincia. 
VOLPELANDI. 


20 pubblica la seguente corrispondenza : 


| x 47 (luglio 1866. 


striaci, presso Cimego. 1 volontari. volevano 


Î 


| 


dispaccio. comunicato ‘ dal ‘ministero della 
*marina : Linea 
Rodi, \d9 luglio; ore 18 30. 
Ieri, 18, dopo. sette | 
battimento' una part 


a difesa dell’entrata del porto San Giotgio 
nell'isola di Lissa, piazza forte marittima. 
Una polveriera saltò in aria. 

pas )l(40 reggiment 
‘comandante Ja brigata-Valtellina. 

Gabet.cav. Giov,.Claudio, id, il 720 regg. 
sdi fanteria; id. id. la brigata Marche. 

«— Lanzavecchia Di Buri conte Giuseppe, id. 
il 2° regg. bersaglieri, id. id, la brigata Si- 
cilia. * : 

Cavalchini Garofoli bar. Francesco, it. il 
7° regg. granat.,, id. ii. la brigata granat. 
di Lombardia. .. î 
‘+ Blanchetti cav. Lanfranco, id, il 40 id., id. 
îd. la biligata Cagliari, "! bi 
‘ S. E. Durando ‘cav. Giovanni, gen. d’ar- 
mata già. comand..il 1° corpo, destinato. nuo- 
vamente «al comando gen. del dipart: milit. 
di Milano. ‘ 0} dine aez5! 
| Cerale cav. Enrico, luogot. .gen. ‘già co- 
mandate da 4.a. divisione, collocato a. dispo- 
sizione del Ministero della guerra. 
da Peri CIO) è ie 


altri punti dell’isola, ed effettuare uno. .sbar- 
co. Mentre sì stava per condurre ad effetto, 
essendosi mandata nella vicina ‘isola di Le- 


scere che la squadra austriaca già avvertita 
delle nostre operazioni muoveva.da 
contrastarci l'impresa. +! « « 


‘DISPACCI EEETTREGI 


‘(AGENZIA STEFANI) © 


a Waldurn. 

‘Mannheim, 19. — I prussiani hanno inco- 
minciato l'assedio regolare di Magonza. 

La circolazione della ferrovia ‘e dei battelli 
a vapore è sospesa. e 

Parigi, 19.,— L’imperatrice e il principe 
imperiale sono ritornati a Parigi. 

Leggesi nella Patrie: La proposta francese 
per l'armistizio ‘arriverà oggi al re di Prussia 


‘! IGUERRA NAZIONALE 
‘ (Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
p so + s Dal\campo, 17 luglio: 


* (Già 'da qualche giorno la nostra ;cavallecia 
ha spinto ricognizioni a Padova \edranco:sino | 


di pegronti contenenti 10ggetti di ‘utile con-, 


Ieri le nostre truppe fecerd ingresso a Pa: |‘al"fe Vittorio Emanuele col ‘mezzo’ del prin- 
ra, si recò; Si/E. il generale | tipe Napoleone: La risposta deli’ Austria non 


I) 


‘ questione, nostra. è parecchie..miglia..dalla -città-la--moltitudine-e-|-risposte; quindi occorrono almeno tre giorni 


xdoya, ove a SE | 
era cao quartiere ‘generale. L’entu- | potrà. essere conosciuta che allorquando la 
‘siasmio de'padlovani supera ‘ogni ‘credenza A'|' Prussia! e l'Italia avranno’ formulato le loro 


gli abbracciamenti, i fiori, le ghirlande, l’al- 
legria persino freneticà, costituivano. uno 


Oggi le vie di Padova sono gremite di 
gente ; la contentezza è dipinta sul volto di 
tutti. Forse vi saranno i gambini,, essendo 
essi una.mala erba che vive. dappertutto; ma 
chi non li conosce personalmente nom: li di- 
stingue; perchè-o-sono nascosti; o sorridono 


Oggi: venne ‘affisso ‘il seguente manifesto: 


Allorquando S. E. il generale Cialdini ‘mi 


mente il comando della provincia 6 fortezza 
di Rovigo, non dubitai della cordiale ‘e pre- 
murosa cooperazione delle autorità civili e 
dei. cittadini tutti; ed î fatti mi diedero am- 
plissima » prova che la mia persuasione era 


Incaricato ora temporaneamente dalla me- 
desima E. S. del comando di questa ‘nobile 
città e provincia, vengo qui con eguale fi- 
ducia, e sono certo che non-avrò delusione. 

Ho mestieri d’essere ‘sorrefto dagli onesti; 
da quelli che amano la libertà e non'la' li 
ceriza, l'ordine e non la confusione, la legge 


E la libertà, l'ordine è la legge manterrò 


La Gazzetta delle Romagne di Bologna del 
« Condino: (provincia di Trento) 


« Ieri vi fa un importante fatto» d’ armi 
tra il 6° reggimento di volontarii ‘e’ gli au- 


occupare: le alture a,sinistra del fiume Chiese. 
Ma gli austriaci; dopo aver fatto ‘una finta 
ritirata, li bersagliarono colle’ loto carabine 
di precisione da una’ distanza calcolata in 
«Guisa che le loro palle arrivavano ai nostri, 
ma le nostre non potevano giungere ad essi. 
Nondimeno i volontarii spiegarono in questa 
circostanza molto valore; ma dopo sette ore 
di fuoco; dovettero ‘ritornare alle precedenti 
loro posizioni. Fra î morti, feriti e prigio- 
nieri perdemmo, più di cento - uomini., De- 
plorabilissima fra tutte è la morte del mag- 
giore Lombardi. Filopanti ‘combattendo in 
fronte con ‘altri bolognesi, ‘fu. leggermente 
ferito. ‘Il colonnello, ora generale; Nicotera, | 
percorrendo le file; ebbe: ferito ‘il cavallo.: » + 


/ Troviiiò nel Nuovo Diritto ‘il seguente 


‘e di accanito com- 
ell’ armata navale ri- 
dusse a perfetto; silenzio i forti che»stavano 


Il rimanente .dell’armata fu destinata a 
battere le fortificazioni che trovansi sovra 


sina a togliere la. comunicazione telegrafica 
tra Lissa e' l'isola stessa , si venné a ‘cono- 


Pola per 
L'armata quindi si approntò per ricevere 


lil nemico, Nello attacco da parte nostra non 
si lamentano che alcuni morti e.pochi. feriti. 


« Heidelberg, 19. — Il quartiere: generale del 
principe Alessandro d’Assia'trovasi attualmente 


col mezzo del principe di Reuss, e pervenne | 


rr... r91-1gT_—trP——-» 


le carrozze ingombravano le strade per cui 
a stento poteva passare la truppa. Le vie 
dell'antica, Padova, abbellite ora in parte da 
moderne € vaghe costruzioni; erano. zeppe di 
popolo; le ‘finestre imbandierate e piene tutte |- 
di signore una ‘generale luminaria brillàva 
da. tuttii ‘balconi ‘senza eccettuarne uno; i 
fuochi di tiéugala riscliatavano a svariati co- 
lori e radiavano «di loro luce le schiere ita- 
Îliane che passavano al suono delle. musiche 


per dissipare la incertezza dell’attuale situa- 
zione. 

Berlino, 19. — Fu pubblicato il testo dei 
tre seguenti documenti : 

4° La proposta prussiana per una tregua 
che.fu rimessa nella notte del 42 al 43 cor- 
rente. Secondo questa proposta, l'Austria a- 
vrebbe dovuto. sgombrare: il' terreno fra le 
posizioni occupate dai prussiani è la Thaya. 
Tutti i corpi d’ armata avrebbero continuato 
a restare al lorò posto. 1 prussiani sarebbero 
rimasti a tre. miglia di distanza da Olmiitz. 
La strada ferrata da Dresda a Praga sarebbe 
stata aperta per gli approvvigionamenti prus- 
siani. 

20 La risposta dell’ Austria, la quale pro- 
poneva che la linea di demarcazione fra le 
due armate non potesse essere oltrepassata, 
lasciando però che dietro ad essa le due 
armate potessero muoversi liberamente. 

3, Il rifiuto della Prussia motivato sul libero 
movimento che in questo caso sarebbe la- 
sciato all’armata del sud, e dal rifiuto oppo- 
sto dell'Austria di rendere ai prussiani la li- 
nea’ della Tliaya e Lundenbourg. 

Altro della stessa data. — (Ufficiale). Sì 
cenferma che la parte dell’armata austriaca 
del Nord che si era ritirata verso Olmiitz; 
ha incominciato a’ partire verso Vienna. 

La brigata austriaca Rothkirch avanzatasi 
sulla sponda destra della Morava, fu respinta 
; |'dai prussiani dopo un forte combattimento 
di parecchie ore. 

Fu in questa occasione che i prussiani pre- 
sero i 46 cannoni e fecero molti prigionieri. 

Parigi, 20. — Leggesi nel Moniteur: 

In risposta alle comunicazioni dell’ impe- 
ratore del 4 luglio, la corte di Berlino avevà 
dichiarato che°nom acconsentirebbe ad un 
armistizio che mediante la conclusione dei 
preliminari di pace. Da ‘quel momento sì 
aprirono tra Parigi e Berlino i negoziati, in 
seguito dei quali la corte delle Tuilleries rac- 
comandò ai belligeranti le basi di un ‘àcco- 
modamento che la Prussia trovò sufficienti 
per devenire ad un armistizio. In conse- 
guenza la corte di Prussia s' impegnò sotto 
condizioni di reprocità ad astenersi da qua 
lunque atto di ostilità durante cinque giorni, 
nel qual tempo la corte di Vienna avrebbe 
a far conoscere la sua accettazione delle basi 
convenute. 

Il governo dell’imperatore si è affrettato 
di fare questa comunicazione all’ Austria. Se 
la risposta di Vienna sarà adesiva e se l’'Ita- 
lia acconsentirà pure all’ armistizio; questo 
potrà essere firmato immediatamente. 

Mannheim, 19. — La borghesia di Ma- 
gonza ha inviato una petizione al gran 
duca a Monaco onde venga impedito l' as- 
sedia. 

Londra, 19. — Il governo ha presentato 
alla Camera dei lords un progetto che mo- 
difica il trattato di estradizione colla Francia 

Berlino, 19. — La Baviera ha' respinto l’ar- 
mistizio, che essa stessa avea sollecitato, in 
causa ‘delle condizioni poste dal generale Fal- 
Kenstein. 

I federali si ‘ritirano per congiungersì ai 
bavaresi. 

Brunn, 17, — Il primo corpo d’ armata 
marcia sopra Vienna, seguito dall’ 442 diyi- 
sione. Prerau fu occupata dal secondo corpo 
d’armata. La congiunzione delle due armate 
è perfettamente effettuata. Si attende un com- 
battimento dinnanzi Florisdord o sopra Mar- 
chfeld. 


Rovigo, 20. — (Gli austriaci ‘erigono bat- 
terie a Mestre sulle strade che mettono a 
Padova e a Treviso. Hanno, fatto. sloggiare 
gli abitanti che trovansi a portata del tiro. 
Spingono le loro pattuglie fino a' Spinea e 
Orgnan. 

Da Verona le scorrerie spingonsi talvolta 
fino a San Bonifacio e a Torre del Confine. 

Il comandante della fortezza. ha ordinato 
agli abitanti di approvwigionarsi per tre mesi. 
Si fanno lavori di terra presso Santa Lucia 
e San Massimo. x 

I ponti di Capodiponte, sulla strada di 
Belluno, e di Bribano in Val di Brenta, fu- 
rono distrutti per impedire le comunica 
zioni col Cadore. 

Belluno e Feltre sono sgombre di truppe. 


Francoforte, 19. — Il generale. Falken- 
stein ha sospeso dalle loro funzioni ‘il Se 
nato, il Municipio e il Corpo. legislativo. Le 
truppe .di Francoforte furono disarmate. La 
città pagò- all’armata prussiana ‘una contri- 
buzione di séi milioni di fiorini. 


CHIUSURA DELLA BORSA DI PARIGI 
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Parigi, 20 luglio 
luglio 
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GIACOMO DINA, direttore. 
Giovanni RomBaLpo, gerente, 


n] 


GIORNALE 


'TURA — CRONACA GIUDIZIALE 


NACA FINANZIARIA — BOLLETTINO 1N° 


DUSTRIALE,; ECC. 


#1 pubblica in Firenze allo 4 pom. 
e si riceve col primo corriere del matt 


in tutte le elttà dell'Alta 


PREZZO D’ ASSOCIAZIONE 


un trimestre 


per 
Firenze L. é — Firenze a domicilio 
edin tutteleProvincie del Regno L. & 


Le associazioni si ricevono in 


all’uffizio del Giornale, via delle Pinzo- | 


chera, n. 2, a Santa Croce. — 


nunzi si ricevono’ presso la Ditta Com- | 


daire e Comp., via de' Martelli 


CORRIERE ITALIANO | 


POLITICO-GUOTIMIANO 


anvicori Di VAnieTà — areENDICE ‘ Quo* | 
TIDIANÀ DI ROMANZI K AMENA LETTERA- 


— cRo° 


Italla 


Firenze | 


edizione sarà completata e 


Gli ani- | {sono essere sopravvenuti, 


n.7 


TOO DI SPEDIZIONE DI ANZI NI GINNAL 
dei signori HARSENSTEIN E VOGLER 


# Basilea, Parigi, Francoforte SI. Amburgo, Vienna e Berlino 


INSERZIONI NEI GIORNALI 


per i fogli periodici di tutti 1 paesi 
senza aumento di prezzo e promettendosi prontezza e discrezione. 

H nostro ufficio offre a; tutti quelli che hanno degli annunzi da fat inserire; 
l'economia del porto dello lettere e della corrispondenza, non che il ribasso 
‘straordinario per le forti commissioni. 

Essi fanno giungere i numeri giustificativi degli annunci. 
I CATALOGHI DEI GIORNALI saranno tnandati franco è gratis, ed ogni nuova 


Preg.n° sig. Ricci(*), 
sc... | GRAN FIERA 


x sO SONO ati lascia bilie, Bro: i ed tti d' ento a prezzi 
mezzo della si ia testimonianza-{ (j “bronzi ed 0g ornam ZZA 
Jac dii mero coma; gallistà 0, pedi di Mobilie, 5! ggorli p 
‘euro, Non è a lei ch'io rendo ser i icà. » 

Vizio, ma al pubblico, che facilmente di fabbrica È 
potrà’ esperimentafà con quant'arte e Via Tornabuoni, N. $. 
le delicatezza ella sappia operare la è 


s' incarica delle 


estirpazione de' calli amico i più profondi, st 
siccom'erano quelli che per tanti anni 


tormentavano 4 miei «poveri piedi; non i SAMOA 
che la ‘cura radicale delle unghie. incar- L) U 

fate, ‘chie tanto dolore! ‘ed incommodo 

recano, ai disgraziati, malati. f i 


È coi miei più sincerì ringraziamenti y % 
voglia gradiré questo pubblico attestato in Torino, via delle Finanze, 49, 
di mia stima; è gratitudine sincera il | , Ò n t, sè i è 
Stedermi sempre Dilei obbligatissimo | incaricato di ricevere le inserzioni, è gli annunzi e 


D Mann In i ° è Di si a 
Cè) Via sollOrioolbo NE 19 Fiona” gli abbonamenti pel giornale L'Opinione, 


rettificata tenendo conto dei cambiamenti che, pos- 
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